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1. INTRODUZIONE 
 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, lett. a) del Decreto, la Società, attraverso un 
processo di mappatura delle attività e di valutazione dei rischi e dei controlli esistenti nell’ambito del 
contesto aziendale (risk self assessment), ha identificato le attività sensibili (suddivise per tipologia 
di reato ed elencate nei paragrafi successivi), nell’ambito delle quali possano essere potenzialmente 
commessi reati tra quelli previsti dal Decreto. 
Al fine di prevenire o di mitigare il rischio di commissione di tali reati, la Società ha 
conseguentemente formulato dei principi generali di comportamento e dei protocolli generali di 
prevenzione, applicabili a tutte le attività sensibili, e dei protocolli specifici di prevenzione, per 
ciascuna delle attività a rischio identificate. 
 
 
2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

 
Tutti i destinatari del Modello, così come individuati nel paragrafo 4 della Parte Generale, adottano 
regole di condotta conformi alla legge, alle disposizioni contenute nel presente documento, ai principi 
contenuti “Codice Etico” e negli Strumenti di attuazione del Modello, al fine di prevenire il verificarsi 
di reati previsti dal Decreto. 
In particolare, costituiscono presupposto e parte integrante dei protocolli generali di prevenzione di 
cui al successivo paragrafo 3, i principi individuati nel Codice Etico, che qui si intende integralmente 
richiamato, riferiti alle varie tipologie di destinatari e/o controparti. 
Ai fini dell’adozione e dell’attuazione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, la Società 
attua inoltre i protocolli di seguito indicati. 
 
 
3. PROTOCOLLI GENERALI DI PREVENZIONE 

 
Nell’ambito di tutte le operazioni che concernono le attività sensibili, di cui alle successive Sezioni, 
si attuano i seguenti protocolli generali di prevenzione: 
▪ sono legittimati a trattare e a relazionarsi con la Pubblica Amministrazione solo soggetti che 

siano stati previamente identificati a tale scopo; 
▪ il sistema di deleghe e poteri di firma verso l’esterno è coerente con le responsabilità 

assegnate a ciascun soggetto e la conoscenza di tali poteri da parte dei soggetti esterni è 
garantita da strumenti di comunicazione e di pubblicità adeguati; 

▪ la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società rispondono ai principi e alle 
prescrizioni contenute nelle disposizioni di legge, nello Statuto, nel Codice Etico e negli 
Strumenti di attuazione del Modello; 

▪ sono formalizzate le responsabilità di gestione, coordinamento e controllo in seno alla 
Società; 

▪ le fasi di formazione e i livelli autorizzativi degli atti della Società sono sempre documentati 
e ricostruibili; 

▪ l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo decisionale sono 
congruenti con le posizioni di responsabilità e con la rilevanza e/o la criticità delle sottostanti 
operazioni economiche; 



 
 

 
 

 
 
 

 

4 

▪ non vi è identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano le decisioni, coloro che 
devono darne evidenza contabile e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i controlli 
previsti dalla legge; 

▪ per tutte le attività sensibili sono implementati ed attuati specifici presidi di controllo ed è 
individuato, quale Responsabile interno per l’attuazione dell’operazione, salvo diversa  
indicazione, il Responsabile della Funzione competente per la gestione dell’operazione a 
rischio considerata. Il Responsabile interno: 

✓ può chiedere informazioni e chiarimenti a tutte le Funzioni aziendali o ai singoli 
soggetti che si occupano o si sono occupati dell’operazione a rischio; 

✓ informa tempestivamente l’Organismo di Vigilanza di qualunque criticità; 
✓ può interpellare l’Organismo di Vigilanza in tutti i casi di inefficacia, inadeguatezza 

o difficoltà di attuazione dei protocolli di prevenzione o delle procedure operative di 
attuazione degli stessi o al fine di ottenere chiarimenti in merito agli obiettivi e alle 
modalità di prevenzione previste dal Modello; 

▪ l’accesso ai dati della Società è conforme al D.Lgs. n. 196 del 2003 e successive 
modificazioni o integrazioni, anche regolamentari; 

▪ i documenti riguardanti la formazione delle decisioni e l’attuazione delle stesse sono 
archiviati e conservati a cura della funzione competente. L’accesso ai documenti già 
archiviati è consentito solo alle persone autorizzate in base alle procedure/prassi operative 
aziendali ed all’Organismo di Vigilanza; 

▪ la scelta di eventuali consulenti esterni è motivata e avviene sulla base di requisiti di 
professionalità, indipendenza e competenza; 

▪ i sistemi premianti ai Dipendenti e Collaboratori rispondono ad obiettivi realistici e coerenti 
con le mansioni, con le attività svolte e con le responsabilità affidate; 

▪ i flussi finanziari della Società, sia in entrata sia in uscita, sono costantemente monitorati e 
sempre tracciabili; 

▪ tutte le forme di liberalità finalizzate a promuovere l’immagine e l’attività della Società 
devono essere autorizzate, giustificate e documentate; 

▪ l’Organismo di Vigilanza verifica che i protocolli di controllo della presente Parte Speciale 
siano oggetto di piena attuazione nel contesto delle procedure/prassi operative aziendali 
che disciplinano le attività a rischio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 
 

 

5 

PARTE SPECIALE A 
 
 
REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 
 
A.1 PREMESSA 
 
Il concetto di Pubblica Amministrazione in diritto penale viene inteso in senso ampio, comprendendo 
l’intera attività dello Stato e degli altri enti pubblici; pertanto, i reati contro la Pubblica 
Amministrazione perseguono fatti che impediscono o turbano il regolare svolgimento non solo 
dell’attività – in senso tecnico – amministrativa, ma anche di quella legislativa e giudiziaria. Viene 
quindi tutelata la Pubblica Amministrazione intesa come l’insieme di tutte le funzioni pubbliche dello 
Stato o degli altri enti pubblici. 
I soggetti che rappresentano la Pubblica Amministrazione ai fini del diritto penale sono coloro che 
svolgono una funzione pubblica o un pubblico servizio. 
Per funzione pubblica si intendono le attività disciplinate da norme di diritto pubblico che attengono  
alle funzioni legislativa (Stato, Regioni, Province a statuto speciale), amministrativa (membri delle 
amministrazioni statali e territoriali, Forze dell’Ordine, membri delle amministrazioni sovranazionali, 
membri delle Authority, delle Camere di Commercio, membri di Commissioni Edilizie, collaudatori di 
opere pubbliche, periti del Registro Navale Italiano, ecc.), giudiziaria (giudici, ufficiali giudiziari, 
organi ausiliari dell’Amministrazione della Giustizia quali curatori o liquidatori fallimentari, ecc.). 
La funzione pubblica è caratterizzata dall’esercizio di: 
▪ potere autoritativo, cioè di quel potere che permette alla Pubblica Amministrazione di 

realizzare i propri fini mediante veri e propri comandi, rispetto ai quali il privato si trova in 
una posizione di soggezione. Si tratta dell’attività in cui si esprime il c.d. potere d’imperio, 
che comprende sia il potere di coercizione (arresto, perquisizione, ecc.) e di contestazione 
di violazioni di legge (accertamento di contravvenzioni, ecc.), sia i poteri di supremazia 
gerarchica all’interno di pubblici uffici; 

▪ potere certificativo, cioè il potere di attestare un fatto con efficacia probatoria. 
Per pubblico servizio si intendono attività disciplinate da norme di diritto pubblico, caratterizzate dalla 
mancanza dei poteri autoritativi o certificativi tipici della funzione pubblica, con esclusione dello 
svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale. 
I soggetti che svolgono una funzione pubblica o un pubblico servizio sono denominati pubblici ufficiali 
o incaricati di pubblico servizio. 
Il pubblico ufficiale è colui che può formare o manifestare la volontà della Pubblica Amministrazione 
ovvero esercitare poteri autoritativi o certificativi. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo si considerano pubblici ufficiali i membri delle amministrazioni 
statali e territoriali, i membri delle amministrazioni sovranazionali (ad esempio dell’Unione Europea), 
i NAS, i membri delle Autorità di Vigilanza, i membri delle Forze dell’Ordine e della Guardia di 
Finanza,  i membri delle Camere di Commercio, gli amministratori di enti pubblici, i membri delle 
Commissioni Edilizie, i giudici, gli ufficiali giudiziari, gli organi ausiliari dell’amministrazione della 
giustizia (ad esempio, i curatori fallimentari). 
L’incaricato di pubblico servizio svolge invece le attività attinenti alla cura di interessi pubblici o il 
soddisfacimento di bisogni di interesse generale assoggettate alla vigilanza di un’autorità pubblica. 
La giurisprudenza penalistica ha chiarito che l’inquadramento burocratico del soggetto nella struttura 
di  un ente pubblico non costituisce criterio per riconoscere la qualifica di incaricato di pubblico 
servizio, poiché ciò che rileva è l’attività in concreto svolta dal soggetto. Pertanto, anche un privato 
o il dipendente di una società privata può essere qualificato quale incaricato di pubblico servizio 
quando svolge attività finalizzate al perseguimento di uno scopo pubblico e alla tutela di un interesse 
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pubblico. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo possono essere considerati incaricati di pubblico servizio i 
dipendenti del SSN, i dipendenti di enti ospedalieri, dell’ASL, dell’INAIL, dell’INPS, i dipendenti di 
aziende energetiche municipali, uffici postali, uffici doganali, i dipendenti delle Ferrovie dello Stato, 
dell’ENI e di concessionari autostradali. 
 
 
A.2 REATI APPLICABILI 
 
In considerazione delle attività caratteristiche di Adoria Partners S.r.l. si riporta una breve 
descrizione dei reati potenzialmente applicabili, di cui agli artt. 24 e 25 del Decreto: 
▪ malversazione a danno dello Stato, previsto dall’art. 316-bis c.p. e costituito dalla 

condotta di chi, estraneo alla Pubblica Amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da 
altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti 
destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di attività 
di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità; 
▪ indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, previsto dall’art. 316-ter c.p. e 

costituito dalla condotta di chi, salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-
bis c.p., mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi  o 
attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute, consegue 
indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni 
dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici 
o dalle Comunità europee; 
▪ truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico, previsto dall’art. 640 c.p., 

comma  2, 
n. 1 c.p. e costituito dalla condotta di chi, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, 
procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, se il fatto è commesso a danno 
dello Stato o di un altro ente pubblico o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio 
militare; 
▪ truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche, previsto dall’art. 

640-bis 
c.p. e costituito dalla stessa condotta di cui al punto precedente, se posta in essere per 
ottenere contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, 
comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle 
Comunità europee; 
▪ frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico, previsto dall’art. 

640-ter 
c.p. e costituito dalla condotta di chi, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un 
sistema informatico, o telematico, o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 
dati, informazioni, o programmi contenuti in un sistema informatico, o telematico, o ad esso 
pertinenti, anche mediante furto dell’identità digitale, procura a sé, o ad altri, un ingiusto 
profitto, con danno dello Stato o di altro ente pubblico; 
▪ corruzione per l’esercizio della funzione, previsto dall’art. 318 c.p. e costituito dalla 

condotta del pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 
indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa; 
▪ corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, previsto dall’art. 319 c.p. e costituito 

dalla condotta del pubblico ufficiale il quale, per omettere o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario 
ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la 
promessa; 
▪ corruzione in atti giudiziari, previsto dall’art. 319-ter c.p. e costituito dai fatti di corruzione, 
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qualora commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o 
amministrativo; 
▪ induzione indebita a dare o promettere utilità, previsto dall’art. 319-quater c.p. e 

costituito dalla condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico servizio che, salvo 
che il fatto costituisca più grave reato, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce 
taluno a dare o promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità, nonché 
dalla condotta di colui che dà o promette il denaro o altra utilità; 
▪ corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio, previsto dall’art. 320 c.p., e 

costituito dalle condotte di cui agli artt. 318 e 319 c.p. qualora commesse dall’incaricato di 
un pubblico servizio; 
▪ ai sensi dell’art. 321 c.p. (pene per il corruttore), le pene stabilite agli artt. 318, comma 1, 

319, 319- bis, 319-ter e 320 c.p. in relazione alle ipotesi degli artt. 318 e 319 c.p., si 
applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico 
servizio il denaro od altra utilità; 
▪ istigazione alla corruzione, previsto dall’art. 322 c.p. e costituito dalla condotta di chi offre 

o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un 
pubblico servizio per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, o per indurre lo stesso 
a omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, 
qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, nonché dalla condotta del pubblico 
ufficiale o dell’incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di 
denaro o altra utilità per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri o che sollecita una 
promessa o  dazione di denaro od altra utilità da parte di un privato per le finalità indicate 
dall’art. 319 c.p.; 
▪ peculato, concussione, corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità e 

istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di 
funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri, previsto dall’ art. 322-bis c.p, e ai 
sensi del quale le disposizioni di cui agli artt. 314, 316, da 317 a 320 e 322, commi 3 e 4, 
c.p. si applicano anche: 

✓ ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, 
della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità europee; 

✓ ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari 
delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle Comunità europee; 

✓ alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato 
presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei 
funzionari o agenti delle Comunità europee; 

✓ ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono le 
Comunità europee; 

✓ a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell’Unione europea, svolgono funzioni 
o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico 
servizio. 

Le disposizioni di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 321 e 322, commi 1 e 2 c.p., si 
applicano anche se il denaro o altra utilità sono dati, offerti o promessi: 

✓ alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 
✓ a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici 

ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di altri Stati esteri o 
organizzazioni pubbliche internazionali, qualora il fatto sia commesso per procurare 
a sé o ad altri un indebito vantaggio in operazioni economiche internazionali ovvero 
al fine di ottenere o di mantenere un'attività economica o finanziaria. 

Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora 
esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico servizio negli altri casi; 
▪ traffico di influenze illecite, previsto dall’ art. 346-bis c.p. e costituito dalla condotta di chi, 
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sfruttando relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o con un incaricato di un pubblico 
servizio, indebitamente fa dare o promette, a sé o ad altri, denaro o altro vantaggio 
patrimoniale, come prezzo della propria mediazione illecita verso il pubblico ufficiale o 
l’incaricato di un pubblico servizio ovvero per remunerarlo, in relazione al compimento di un 
atto contrario ai doveri d’ufficio o all’omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio. 

 
 
A.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 
 
La Società ha individuato le seguenti attività sensibili e strumentali, nell’ambito delle quali - 
potenzialmente - potrebbero essere commessi i citati reati nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione previsti dagli artt. 24 e 25 del Decreto: 
▪ gestione delle risorse finanziarie; 
▪ gestione della fiscalità diretta e indiretta; 
▪ gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza (autorizzazione e liquidazione); 
▪ selezione, assunzione e gestione del personale; 
▪ gestione del contenzioso giudiziario e dei rapporti con l’autorità giudiziaria, anche tramite 

professionisti esterni; 
▪ acquisizione diretta degli impianti; 
▪ gestione delle attività di intermediazione ed advisoring nella acquisizione degli impianti; 
▪ selezione e gestione di agenti e procacciatori d'affari; 
▪ gestione dei doni e omaggi; 
▪ gestione dei rapporti con la PA in occasione di accertamenti e visite ispettive; 
▪ rapporti con la PA nell’ambito dei rapporti commerciali; 
▪ rapporti con la PA nell’ambito della richiesta o rinnovo di licenze ed autorizzazioni; 
▪ selezione dei fornitori e gestione degli approvvigionamenti di beni e servizi, inclusi gli 

incarichi di consulenza. 
 
 
A.4 PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE 
 
Per le operazioni riguardanti l'acquisizione diretta degli impianti, la gestione delle attività di 
intermediazione ed advisoring nella acquisizione degli impianti, la gestione delle relazioni 
con PA nell’ambio dei rapporti commerciali, i protocolli prevedono che: 
▪ è fatto divieto di distribuire o ricevere omaggi commerciali, regali o altre utilità che possano 

costituire violazione di leggi o regolamenti o siano in contrasto con il Codice Etico, o 
possano - se resi pubblici - costituire un pregiudizio, anche solo di immagine, per la Società. 
In particolare, non è consentito offrire denaro o utilità di qualsiasi tipo (promesse di 
assunzione, etc.) o compiere atti di cortesia commerciale in favore di esponenti della 
Pubblica Amministrazione italiana ed estera (anche in quei paesi in cui l’elargizione di doni 
rappresenta una prassi diffusa), o loro parenti, salvo che si tratti di utilità di modico valore e 
sempre che comunque non possano essere in alcun modo interpretate quale strumento per 
influenzarli nell’espletamento dei loro doveri (sia affinché agiscano in un dato senso od 
omettano di agire), per ricevere favori illegittimi e/o per trarne indebito vantaggio. I regali 
offerti - salvo quelli di modico valore - devono essere documentati in modo adeguato a 
consentire le prescritte verifiche; 
▪ allo stesso modo è vietato accettare omaggi, regali o altri benefici che possano influenzare 

la loro indipendenza di giudizio. A tal fine, ogni dipendente e destinatario deve evitare 
situazioni in cui interessi di natura personale possano essere in conflitto con quelli della 
Società; 
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▪ non siano erogati corrispettivi in misura non congrua rispetto alle prestazioni rese alla 
Società o non conformi all'acquisto effettuato, alle condizioni o prassi esistenti sul mercato 
o alle tariffe prestabilite; 
▪ ove possibile, i contratti con soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione non 

possono essere negoziati, stipulati e/o gestiti in autonomia da un solo soggetto. L’atto 
formale della stipula del contratto deve avvenire esclusivamente in base al vigente sistema 
dei poteri e delle deleghe; 
▪ gli atti che impegnano contrattualmente la Società nei confronti della Pubblica 

Amministrazione devono essere debitamente formalizzati e sottoscritti soltanto da soggetti 
appositamente incaricati e muniti di adeguati poteri. 

 
Per le operazioni riguardanti la selezione dei fornitori e gestione degli approvvigionamenti di 
beni e servizi, i protocolli prevedono che: 
▪ la documentazione inerente agli acquisti di beni o servizi consenta di dare evidenza dell’iter 

procedurale seguito per l’effettuazione dell’acquisto, dell’oggetto, dell’importo e delle 
motivazioni sottese alla scelta del fornitore. 
▪ l’approvvigionamento di beni o servizi sia disciplinato da contratto od ordine, nel quale sono 

chiaramente prestabiliti il prezzo del bene o della prestazione o i criteri per determinarlo; 
▪ nella selezione di fornitori siano, ove possibile, richieste almeno due offerte; 
▪ nella scelta del fornitore siano preventivamente valutati criteri soggettivi od oggettivi 

predefiniti, tra cui la reputazione e l’affidabilità del soggetto sul mercato, nonché l’adesione 
a valori comuni a quelli espressi dal Codice Etico e dal Modello della Società; 
▪ tutti i pagamenti a fornitori e/o appaltatori siano effettuati solo dopo una validazione 

preventiva ed a seguito di un iter autorizzativo interno predefinito che tenga conto anche 
della scadenza del pagamento; 
▪ l’utilizzo o l’impiego di risorse economiche o finanziarie abbia sempre una causale espressa 

e sia documentato e registrato in conformità ai principi di correttezza professionale e 
contabile; 
▪ le fatture ricevute dalla Società relative all’acquisto di beni, opere o servizi siano registrate 

esclusivamente a fronte di idonea evidenza della effettiva ricezione della merce o 
dell’avvenuta prestazione del servizio; 
▪ tutti i contratti/ordini siano firmati dai soggetti dotati di idonei poteri. 

 
Per le operazioni riguardanti l’assegnazione e gestione di incarichi di consulenza (acquisto ed 
accertamento di avvenuta prestazione), i protocolli prevedono che: 
▪ i soggetti cui conferire incarichi di consulenza siano scelti in base ai requisiti di 

professionalità, indipendenza e competenza; 
▪ l’individuazione di tali soggetti sia sempre motivata dal soggetto richiedente; 
▪ l’affidamento degli incarichi avvenga previa definizione ed allocazione del budget, scelta 

della tipologia di prestazione più idonea e verifica dei requisiti di onorabilità e professionalità 
in capo al consulente/professionista selezionato; 
▪ l’incarico sia conferito per iscritto con indicazione del compenso pattuito e del contenuto 

della prestazione; 
▪ al fine di autorizzare il pagamento della prestazione, il soggetto richiedente certifichi 

l’avvenuta prestazione prima del pagamento stesso; 
▪ non siano corrisposti compensi in misura non congrua rispetto alle prestazioni rese alla 

Società o non conformi all’incarico conferito, alle condizioni o prassi esistenti sul mercato o 
alle tariffe professionali vigenti per la categoria interessata; 
▪ tutti i contratti professionali e/o di consulenza siano firmati dai soggetti dotati di idonei poteri. 
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Per le operazioni riguardanti la gestione delle risorse finanziare, i protocolli prevedono che: 
▪ le operazioni che comportano l’utilizzo o l’impiego di risorse economiche o finanziarie 

abbiano una causale espressa, siano motivate dal soggetto richiedente, anche attraverso 
la mera indicazione della tipologia di spesa alla quale appartiene l’operazione, e siano 
documentate e registrate in conformità ai principi di correttezza professionale e contabile; 
▪ siano vietati i flussi sia in entrata che in uscita in denaro contante, salvo che per tipologie 

minime di spesa (piccola cassa) espressamente autorizzate dall'Amministratore Unico o dai 
Responsabili da lui espressamente delegati; 
▪ con riferimento alle operazioni bancarie e finanziarie, la Società si avvalga solo di 

intermediari finanziari e bancari sottoposti a una regolamentazione di trasparenza e di 
correttezza conforme alla disciplina dell’Unione Europea; 
▪ i pagamenti a terzi siano effettuati mediante circuiti bancari con mezzi che garantiscano 

evidenza che il beneficiario del pagamento sia effettivamente il soggetto terzo contraente 
con la Società; 
▪ Il rimborso delle spese sostenute sia richiesto attraverso la compilazione di specifica 

modulistica e solo previa produzione di idonea documentazione giustificativa delle spese 
sostenute; 
▪ gli incassi e i pagamenti della Società nonché i flussi di denaro siano sempre tracciabili e 

provabili documentalmente. 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione della fiscalità diretta e indiretta, i protocolli prevedono 
che: 
▪ gli studi legali e/o consulenti esterni che supportano la Società nelle attività di gestione degli 

aspetti fiscali e del contenzioso fiscale sono individuati secondo requisiti di professionalità, 
indipendenza e competenza e, in riferimento a essi, sia motivata la scelta; 
▪ per le fatture ricevute ed emesse dalla Società a fronte dell’acquisto o della vendita di servizi 

la registrazione avvenga solo dopo che sia verificata l’effettiva corrispondenza delle stesse 
– con riferimento sia all’esistenza della transazione, sia all’importo della stessa come 
indicato in fattura; 
▪ la Società effettui adeguate indagini in materia fiscale sulle eventuali operazioni 

straordinarie di acquisizione, fusione, ristrutturazione; 
▪ la Società archivia e mantiene la documentazione contabile a supporto delle dichiarazioni 

fiscali al fine di garantire adeguata tracciabilità. 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 
(autorizzazione e liquidazione), i protocolli prevedono che: 
▪ il rimborso delle spese sostenute debba essere richiesto attraverso la compilazione di 

modulistica specifica e solo previa produzione di idonea documentazione, giustificativa delle 
spese sostenute; 
▪ sia individuato, secondo i livelli gerarchici presenti in azienda, il responsabile che autorizza 

ex ante o ex post le note spese ai soggetti richiedenti; 
▪ le note spese siano gestite secondo le modalità comunicate a tutto il personale, in termini 

di rispetto dei massimali di spesa, delle finalità delle spese sostenute, della modulistica e 
della liquidazione delle somme a rimborso. 

 
Per le operazioni riguardanti la selezione, assunzione e gestione del personale (inclusa la 
gestione del sistema premiante e degli adempimenti contributivi) anche tramite soggetti terzi, 
e la selezione e gestione di Agenti e Procacciatori d'Affari i protocolli prevedono che: 
▪ le valutazioni dei candidati siano formalizzate, ove possibile, in apposita documentazione; 
▪ siano preventivamente accertati e valutati i rapporti, diretti o indiretti, tra il candidato e la 
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PA, nonché eventuali situazioni di conflitto di interesse; 
▪ la documentazione relativa al processo di assunzione sia conservata, a opera del soggetto 

responsabile, in un apposito archivio, con modalità tali da impedire la modifica successiva 
se non con apposita evidenza, al fine di permettere la corretta tracciabilità dell’intero 
processo e di agevolare eventuali controlli successivi; 
▪ i contratti di assunzione devono essere sottoscritti nel rispetto del sistema di deleghe e 

procure vigenti. Il responsabile dell'iter di selezione assicura l'ordina archiviazione della 
documentazione contrattuale;  
▪ siano preliminarmente definiti dei sistemi premianti che includano obiettivi predeterminati, 

misurabili e non palesemente irraggiungibili, i quali individuino il personale aziendale 
beneficiario di tali misure; 
▪ non è consentito riconoscere compensi in favore dell’agente o del procacciatore che non 

trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere o svolto;  
▪ eventuali anticipi provvigionali all’agente o al procacciatore possono essere erogati solo se 

previsto e alle condizioni stabilite nel relativo contratto/accordo e devono in ogni caso 
essere debitamente documentati. 

 
Per le operazioni riguardanti la gestione del contenzioso, anche tramite professionisti esterni, 
i protocolli prevedono che: 
▪ sia sempre identificato un Responsabile, coerentemente con l’oggetto della materia, dotato 

dei poteri necessari per rappresentare la Società o per coordinare l’azione di eventuali 
professionisti esterni; 
▪ siano identificati i soggetti autorizzati a concordare eventuali transazioni, adesioni e in 

generale accordi con l’Autorità Giudiziaria; 
▪ il Responsabile identificato informi l’OdV di qualsiasi criticità possa riscontrarsi nell'ambito 

della gestione del contenzioso; 
▪ sia garantita la tracciabilità della richiesta di informazioni ricevute nel corso del contenzioso 

e delle persone coinvolte, nonché del processo di valutazione e autorizzazione interna della 
documentazione consegnata nel corso del contenzioso; 
▪ la documentazione sia conservata, ad opera di tale Responsabile, in un apposito archivio, 

con modalità tali da impedire la modifica successiva se non con apposita evidenza, al fine 
di permettere la corretta tracciabilità dell’intero processo e di agevolare eventuali controlli 
successivi. 

 
Per le operazioni riguardanti la gestione dei rapporti con la PA in occasione di accertamenti e 
visite ispettive, i protocolli prevedono che: 
▪ tutti i rapporti e gli adempimenti nei confronti della Pubblica Amministrazione, ovvero nei 

confronti di suoi rappresentanti/esponenti, devono essere adempiuti con la massima 
trasparenza, diligenza e professionalità in modo da fornire informazioni chiare, accurate, 
complete, fedeli e veritiere evitando e, comunque, segnalando, nella forma e nei modi 
idonei, situazioni di conflitto di interesse; 
▪ i dipendenti/collaboratori esterni che entrano in contatto con rappresentanti della Pubblica 

Amministrazione e con gli organi ad essa collegati devono comunicare preventivamente 
all'Amministratore Unico le situazioni e i motivi di tali contatti;  
▪ la gestione dei rapporti in caso di ispezioni/verifiche/accertamenti/sopralluoghi da parte 

delle Pubbliche Autorità, effettuati anche allo scopo di verificare l’ottemperanza alle 
disposizioni di legge che regolamentano l’operatività della Società, è attribuita 
all'Amministratore Unico e/o ai soggetti da quest'ultimo appositamente individuati per 
iscritto. In particolare, l’Amministratore Unico potrà incaricare i responsabili delle funzioni 
competenti alla luce dell’oggetto delle ispezioni / verifiche / accertamenti / sopralluoghi;  
▪ nell’ambito delle ispezioni/verifiche/accertamenti/sopralluoghi effettuati da parte dei 
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funzionari delle Pubbliche Autorità presso la sede della Società, oltre all'Amministratore 
Unico, partecipa agli incontri con i funzionari stessi almeno un altro soggetto, salvo che non 
sia espressamente richiesta dall’Autorità la presenza di un solo individuo; 
▪ tutti i contatti con la Pubblica Amministrazione intercorsi in occasione di ispezioni / verifiche 

/ accertamenti / sopralluoghi, devono essere debitamente documentati; 
▪ la documentazione inviata o fornita alla Pubblica Amministrazione nel corso delle 

ispezioni/accertamenti/sopralluoghi deve essere oggetto di adeguata verifica da parte del 
responsabile della funzione aziendale coinvolta/competente al fine di garantire la 
completezza, accuratezza e veridicità dei dati e delle informazioni comunicate. 
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PARTE SPECIALE B 
 
 
DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI (Art. 24-bis 
del Decreto) 
 

 
B.1 REATI APPLICABILI 
 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i seguenti delitti informatici: 

▪ falsità in documenti informatici, previsto dall’art. 491-bis c.p. e costituito dalle ipotesi di 
falsità, materiale o ideologica, commesse su atti pubblici, certificati, autorizzazioni, scritture 
private o atti privati, da parte di un rappresentante della Pubblica Amministrazione ovvero 
da un privato, qualora le stesse abbiano ad oggetto un “documento informatico avente 
efficacia probatoria”, ossia un documento informatico munito quanto meno di firma 
elettronica semplice. Per “documento informatico” si intende la rappresentazione 
informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti (tale delitto estende la penale 
perseguibilità dei reati previsti all’interno del Libro II, Titolo VII, Capo III del Codice Penale 
ai documenti informatici aventi efficacia probatoria); 

▪ accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico, previsto dall’art. 615-ter c.p. 
e costituito dalla condotta di chi si introduce abusivamente, ossia eludendo una qualsiasi 
forma, anche minima, di barriere ostative all’ingresso in un sistema informatico o telematico 
protetto da misure di sicurezza, ovvero vi si mantiene contro la volontà di chi ha diritto di 
escluderlo; 

▪ detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 
telematici, previsto dall’art. 615-quater c.p. e costituito dalla condotta di chi abusivamente 
si procura, riproduce, diffonde, comunica o consegna codici, parole chiave o altri mezzi 
idonei all’accesso ad un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza, o 
comunque fornisce indicazioni o istruzioni in questo senso, allo scopo di procurare a sé o 
ad altri un profitto, o di arrecare ad altri un danno; 

▪ danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici, previsto dall’art. 635-
bis c.p. e costituito dalla condotta di chi distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime 
informazioni, dati o programmi informatici altrui, salvo che il fatto costituisca più grave reato; 

▪ danneggiamento di sistemi informatici o telematici, previsto dall’art. 635-quater c.p. e 
costituito  dalla  condotta  di  chi,  mediante  le  condotte  di  cui  all’art.  635-bis  c.p.,    
ovvero attraverso l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, 
distrugge, danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici 
altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento salvo che il fatto costituisca più grave 
reato; 

▪ danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità, previsto dall’art. 
635-quinquies c.p. e costituito dalla condotta descritta al precedente articolo 635-quater 
c.p., qualora essa sia diretta a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte, 
inservibili sistemi informatici o telematici di pubblica utilità o ad ostacolarne gravemente il 
funzionamento; 

▪ frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica, 
previsto dall’art. 640-quinquies c.p. e costituito dalla condotta del soggetto che presta servizi 
di certificazione di firma elettronica il quale, al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto 
profitto, ovvero di arrecare ad altri danno, viola gli obblighi previsti dalla legge per il rilascio 
di un certificato qualificato. 
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B.2 ATTIVITA’ SENSIBILI 
 
La Società ha individuato le seguenti attività sensibili, nell’ambito delle quali, potenzialmente, 
potrebbero essere commessi i delitti informatici previsti dall’art. 24-bis del Decreto: 

- gestione delle licenze software; 
- gestione della sicurezza informatica. 

 
 
B.3 PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione delle licenze software i protocolli prevedono che: 

▪ siano installati software di cui la Società sia in possesso delle specifiche licenze d'uso; 
▪ sia effettuata una mappatura dei software aziendali acquistati e licenziati da mantenere 

costantemente aggiornata a valle del processo di acquisto e dismissione; 
▪ l'utilizzo o l'installazione di software di terze parti sia autorizzata dall'Amministratore Unico 

o da un soggetto da lui espressamente delegato. 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione e presidio della sicurezza informatica, i protocolli 
prevedono che: 

▪ siano definite le credenziali fisiche di accesso ai siti ove risiedono i sistemi informativi e le 
infrastrutture IT (quali, a titolo esemplificativo, codici di accesso ai personal computer, token 
authenticator) e la tracciabilità delle stesse; 

▪ siano definite le misure di sicurezza adottate, le modalità di vigilanza e la relativa frequenza, 
la responsabilità, il processo di reporting delle violazioni/effrazioni dei locali tecnici o delle 
misure di sicurezza, le contromisure da attivare. 
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PARTE SPECIALE C 
 
 
DELITTI DI CRIMINALITA’ ORGANIZZATA E REATI TRANSNAZIONALI 
(Art. 24- ter del Decreto e art. 10, L. 146/2006) 
 
 
C.1 REATI APPLICABILI 
 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i seguenti delitti di 
criminalità organizzata e reati transnazionali: 

▪ associazione per delinquere, previsto dall’art. 416 c.p. e che punisce coloro che 
promuovono o costituiscono od organizzano un’associazione di tre o più persone allo scopo 
di commettere più delitti, nonché coloro che vi partecipano; 

▪ associazione di tipo mafioso anche straniera, previsto dall’art. 416-bis c.p. e che punisce 
chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, nonché 
coloro che la promuovono, dirigono o organizzano. L'associazione è di tipo mafioso quando 
coloro che ne fanno parte si avvalgano della forza di intimidazione del vincolo associativo 
e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per 
acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività 
economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare 
profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero 
esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. 
L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il 
conseguimento della finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se 
occultate o tenute in luogo di deposito. Le disposizioni dell’art. 416-bis c.p. si applicano 
anche alla camorra e alle altre associazioni, comunque localmente denominate, anche 
straniere, che valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi 
corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso; 

▪ delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 416-bis c.p., 
ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo; 

▪ induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 
giudiziaria, previsto dall’ art. 377-bis c.p., e costituito dalla condotta di chiunque, con 
violenza o minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non 
rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere 
davanti alla Autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando 
questa ha la facoltà di non rispondere; 

▪ favoreggiamento personale, previsto dall’art. 378 c.p., e costituito dalla condotta di 
chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce la pena 
dell'ergastolo o la reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta taluno a 
eludere le investigazioni dell'autorità, o a sottrarsi alle ricerche di questa. 

 
 
C.2 ATTIVITA’ SENSIBILI 
 
I delitti di cui all’art. 24-ter del Decreto e di cui all’art. 10, L. 146/2006, per il carattere associativo che 
connota la più parte delle fattispecie criminose ricomprese dai menzionati articoli e, per la finalità 
dell’accordo criminoso, che è quella di commettere un qualunque delitto, potrebbero astrattamente 
essere idonei ad estendere il novero dei reati presupposto ex D.Lgs. 231/2001 ad un numero 
indeterminato di figure criminose coincidenti con i possibili reati fine dell’associazione medesima. La 
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diretta conseguenza di quanto evidenziato è quella di rendere qualsiasi attività svolta dalla Società 
potenzialmente sensibile rispetto al rischio 231. 
Tale elemento di rischio “allargato” (che avrebbe comportato una oggettiva difficoltà ad individuare 
presidi idonei a prevenire i reati associativi) viene nella realtà mitigato dalla recente giurisprudenza 
di legittimità (Cass. Pen. Sez. 6 24/1/2014 n. 3635) che ha scartato una simile possibilità affermando 
che, nel caso di reati associativi, l’area di potenziale responsabilità dell’ente in relazione ai reati fine 
è circoscritta a quelle sole fattispecie che abbiano già un’autonoma rilevanza ai sensi del Decreto. 
Sebbene, però, tali reati risultino essere, come detto sin qui, non riconducibili a specifiche attività 
concretamente svolte dalla Società – e, quindi, alle relative procedure operative – gli stessi possono 
essere astrattamente commessi tanto da soggetti apicali che da subordinati. Con riferimento a tale 
aspetto, assume rilevanza il sistema di prevenzione già in essere nella Società. 
Si è infatti ritenuto che, per la prevenzione di detti reati, possano svolgere un’adeguata funzione 
preventiva i presidi di corporate governance già in essere, nonché i principi presenti nel Codice Etico, 
che costituiscono lo strumento più adeguato per reati come l’associazione per delinquere di cui 
all’art. 416 c.p., per l’impossibilità di inquadrare all’interno di uno specifico sistema di controlli il 
numero pressoché infinito di comportamenti che potrebbero essere commessi mediante il vincolo 
associativo. 
Nondimeno, la Società ha individuato comunque una serie di attività sensibili nell’ambito delle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi i citati delitti previsti dall’art. 24-ter del Decreto e i reati 
transnazionali previsti dall’art. 10, L. 146/2006: 
▪ acquisizione diretta degli impianti; 
▪ gestione delle attività di intermediazione ed advisoring nella acquisizione degli impianti; 
▪ gestione delle risorse finanziarie; 
▪ gestione della fiscalità diretta e indiretta; 
▪ gestione delle operazioni straordinarie e operazioni sul capitale sociale; 
▪ selezione e gestione di Agenti e Procacciatori d'Affari; 
▪ selezione, assunzione e gestione del personale (inclusa la gestione del sistema premiante 

e degli adempimenti contributivi) anche tramite soggetti terzi; 
▪ gestione dei rapporti con le società controllate e controllanti; 
▪ selezione dei fornitori e gestione degli approvvigionamenti di beni e servizi, inclusi gli 

incarichi di consulenza. 
 
 
C.3 PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE 
 
Per le operazioni riguardanti l'acquisizione diretta degli impianti e la gestione delle attività di 
intermediazione ed advisoring nella acquisizione degli impianti si applica quanto previsto al 
paragrafo A.4 e F.4 della presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente attività 
sensibile.  
 

Per le operazioni riguardanti la selezione dei fornitori e gestione degli approvvigionamenti di 
beni e servizi si applica quanto previsto al paragrafo A.4 e F.4 della presente Parte Speciale, con 
riferimento alla corrispondente attività sensibile. Inoltre, i protocolli prevedono che: 

▪ per le fatture ricevute dalla Società a fronte dell’acquisto di beni e servizi sia verificata 
l’effettiva corrispondenza delle stesse – con riferimento sia all’esistenza della transazione, 
sia all’importo della stessa come indicato in fattura – ai contratti, agli ordini di acquisto o alle 
conferme d’ordine in essere presso la Società. 

 
Per le operazioni di assegnazione e gestione di incarichi di consulenza (acquisto ed 
accertamento di avvenuta prestazione), si applica quanto previsto al paragrafo A.4 della presente 
Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente attività sensibile. Inoltre, i protocolli prevedono 
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che: 
▪ per le fatture ricevute dalla Società a fronte dell’acquisto di consulenze sia verificata 

l’effettiva corrispondenza delle stesse – con riferimento sia all’esistenza della transazione, 
sia  all’importo della stessa come indicato in fattura – ai contratti, agli ordini di acquisto o 
alle conferme d’ordine in essere presso la Società. 

 
Per le operazioni riguardanti la gestione delle risorse finanziarie, si applica quanto previsto al 
paragrafo A.4 e F.4 della presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente attività 
sensibile. 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione della fiscalità diretta e indiretta, si applica quanto previsto 
al paragrafo A.4 della presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente attività sensibile. 
Inoltre, i protocolli prevedono che: 

▪ per le fatture ricevute ed emesse dalla Società a fronte dell’acquisto o della vendita di beni 
e della ricezione o somministrazione di servizi sia verificata l’effettiva corrispondenza delle 
stesse – con riferimento sia all’esistenza della transazione, sia all’importo della stessa come 
indicato in fattura – ai contratti, agli ordini di acquisto o alle conferme d’ordine in essere  
presso la Società. 

 
Per quanto concerne la gestione delle operazioni straordinarie e gestione delle operazioni sul 
capitale sociale, i protocolli prevedono che: 

▪ siano preventivamente svolti sulla controparte anche straniera, ove possibile, 
dell’operazione idonei accertamenti strumentali a verificare l’identità, la sede, la natura 
giuridica, acquisendo una dichiarazione della stessa controparte di insussistenza, in capo 
ai propri amministratori, procuratori, legali rappresentanti e/o soci, di cause di decadenza, 
di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 D.Lgs. 159/2011, né di condanne definitive o di 
procedimenti penali ai sensi del Decreto né, infine, tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti 
a condizionare le proprie scelte e i propri indirizzi; 

▪ la funzione che propone l’operazione, o competente in base ai ruoli aziendali, predisponga 
idonea documentazione a supporto dell’operazione proposta, nonché una relazione 
informativa preliminare che illustri i contenuti, l’interesse sottostante e le finalità strategiche 
dell’operazione; 

▪ ai fini della registrazione contabile dell’operazione, il Responsabile Amministrativo verifichi 
preliminarmente la completezza, inerenza e correttezza della documentazione di supporto 
dell’operazione. 

 
Per le operazioni riguardanti le società controllate e controllanti, i protocolli prevedono che: 

▪ siano effettuati controlli formali e sostanziali sui flussi finanziari aziendali, con riferimento 
alle operazioni effettuate; 

▪ i rapporti con le società controllate e controllanti siano formalizzati in appositi contratti redatti 
secondo termini e condizioni standard, e autorizzati nel rispetto dei poteri esistenti. Tali 
contratti sono periodicamente aggiornati, prevedono precisa indicazione di prestazione e 
compenso. Eventuali deviazioni da tali termini e condizioni sono valutati dal Responsabile 
degli affari legali prima della sottoscrizione del contratto. 

 
Per le operazioni riguardanti la  selezione e gestione di Agenti e Procacciatori d’Affari, i protocolli 
prevedono che: 

▪ La selezione degli Agenti e dei Procacciatori d'affari avvenga a seguito di un documento iter 
di selezione in cui vengano verificati requisiti soggettivi ed oggettivi di carattere etico e 
patrimoniale;  

▪ i contratti siano conclusi in forma scritta e indichino il corrispettivo pattuito ovvero i criteri 
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per determinarlo e il contenuto della prestazione; 
▪ i contratti siano sottoscritti da soggetti dotati di idonei poteri; 
▪ i criteri di attribuzione degli incentivi e delle provvigioni spettanti al personale commerciale 

siano definiti in modo chiaro e trasparente. 
 
Per le operazioni riguardanti la selezione, assunzione e gestione del personale (inclusa la 
gestione del sistema premiante e degli adempimenti contributivi) anche tramite soggetti terzi, 
si applica quanto previsto al paragrafo A.4 della presente Parte Speciale, con riferimento alla 
corrispondente attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE D 
 
 
REATI TRIBUTARI (Art. 25- quinquiesdecies del Decreto) 
 
 
D.1 REATI APPLICABILI 
 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i seguenti delitti tributari: 

- art. 2, D. Lgs. 74/2000 - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti: ai sensi del comma 1 dell'art. 2, D. Lgs. 74/2000, 
è punito chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi 
di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, indica in una delle dichiarazioni relative 
a dette imposte elementi passivi fittizi. Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture 
o altri documenti per operazioni inesistenti quando tali fatture o documenti sono registrati 
nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti a fine di prova nei confronti 
dell'amministrazione finanziaria. 

- art. 3, D. Lgs. 74/2000 -  Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici: ai sensi 
dell'art. 3, D. Lgs. 74/2000, è punito chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto, compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero 
avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare 
l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria, indica in una delle 
dichiarazioni relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello 
effettivo od elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi, quando, congiuntamente: a) 
l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro 
trentamila; b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche 
mediante indicazione di elementi passivi fittizi, è superiore al cinque per cento 
dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o comunque, è 
superiore a euro un milione cinquecentomila, ovvero qualora l'ammontare complessivo dei 
crediti e delle ritenute fittizie in diminuzione dell'imposta, è superiore al cinque per cento 
dell'ammontare dell'imposta medesima o comunque a euro trentamila. Si precisa che, ai 
sensi del comma 3 della citata disposizione, non costituiscono mezzi fraudolenti la mera 
violazione degli obblighi di fatturazione e di annotazione degli elementi attivi nelle scritture 
contabili o la sola indicazione nelle fatture o nelle annotazioni di elementi attivi inferiori a 
quelli reali. 

- art. 8, D. Lgs. 74/2000 - Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti: ai sensi dell'art. 8, D. Lgs. 74/2000, è punito chiunque, al fine di consentire a 
terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti. L'emissione o il rilascio di più fatture o documenti per 
operazioni inesistenti nel corso del medesimo periodo di imposta si considera come un solo 
reato. 

- art. 10, D. Lgs. 74/2000 - Occultamento o distruzione di documenti contabili: ai sensi 
dell'art. 10, D. Lgs. 74/2000, è punito chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o 
sul valore aggiunto, ovvero di consentire l'evasione a terzi, occulta o distrugge in tutto o in 
parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da 
non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari. 

- art. 11, D. Lgs. 74/2000 -Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte: ai sensi 
dell'art. 11, D. Lgs. 74/2000, è punito chiunque, al fine di sottrarsi al pagamento di imposte 
sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette 
imposte di ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena simulatamente 
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o compie altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte 
inefficace la procedura di riscossione coattiva. 

 
 
D.2 ATTIVITA’ SENSIBILI 
 
La Società ha individuato le attività sensibili di seguito elencate, nell’ambito delle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni dei reati tributari previsti dall’art. 25-
quinquiesdecies del Decreto: 
▪ acquisizione diretta degli impianti; 
▪ gestione delle attività di intermediazione ed advisoring nella acquisizione degli impianti; 
▪ rilevazione, registrazione e rappresentazione delle attività di impresa nelle scritture 

contabili, nei bilanci nelle relazioni e in altri documenti d'impresa; 
▪ gestione delle risorse finanziarie; 
▪ gestione delle operazioni straordinarie e operazioni sul capitale sociale; 
▪ gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza (autorizzazione e liquidazione); 
▪ gestione dei rapporti con le società controllate e controllanti; 
▪ gestione del contenzioso giudiziario anche tramite professionisti esterni; 
▪ gestione dei rapporti con la PA in occasione di accertamenti e visite ispettive; 
▪ selezione dei fornitori e gestione degli approvvigionamenti di beni e servizi, inclusi gli 

incarichi di consulenza. 
 
 
D.3 PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE 
 
Tutte le Attività Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti e applicabili alla realtà 
aziendale, nonché alle regole ed ai principi contenuti nel presente Modello e nel Codice Etico, in 
modo da assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione degli affari e delle 
attività aziendali, nel rispetto dei principi di documentabilità e verifica delle operazioni. 
È fatto divieto in via generale di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato di cui all’art. 25-quinquiesdecies del Decreto. 

 
All'uopo i Destinatari saranno tenuti alla/al: 
▪ verifica dei requisiti di onorabilità e professionalità dei partner commerciali/finanziari, e di 

fornitori di beni e/o servizi da inserire in appositi albi; 
▪ effettuazione di controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali; 
▪ verifica dell'accuratezza di tutte le dichiarazioni fiscali e controllo accurato dell'operato dei 

consulenti fiscali di cui la Società si avvale; 
▪ controllo della correttezza e della congruità del valore dei corrispettivi convenuti nei contratti 

con le società controllate/controllanti per la prestazione di forniture e di servizi e verifica 
della rispondenza ai valori generalmente applicati a beni e servizi similari e all’eventuale 
normativa applicabile; 

▪ stretta osservanza delle responsabilità definite dalla Società per tutte le attività che hanno 
influenza sui processi sensibili; 

▪ obbligo per chiunque venga a conoscenza di violazioni delle procedure interne menzionate 
o richiamate nella presente Sezione, di segnalarlo immediatamente tramite le apposite 
procedure indicate nel presente Modello. 

 
Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di: 
▪ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, 
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considerati individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le 
fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; 

▪ alienare simulatamente o compiere altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni in maniera 
idonea da rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva da parte 
dell'amministrazione tributaria; 

▪ violare le regole contenute nelle disposizioni organizzative e procedurali e nella 
documentazione adottata in attuazione dei principi di riferimento previsti nella presente 
Parte Speciale. 

 
In relazione alle attività sensibili sopra identificate, la Società ha individuati i seguenti protocolli che 
prevedono che: 
▪ tutta la documentazione contabile, extracontabile nonché ogni altra documentazione avente 

rilevanza ai fini fiscali, deve essere detenuta dalla Società nei modi e nei termini previsti 
dalla normativa civilistica e fiscale; 

▪ qualsiasi documento passivo deve essere correlato ad un contratto debitamente sottoscritto 
ovvero ad un ordine di acquisto autorizzato; 

▪ per qualsiasi documento passivo deve essere verificata l'effettività della prestazione di 
servizi o l'operazione di cessione sottostante al documento stesso; 

▪ la decisione in merito alla cessione degli asset aziendali (i) a titolo gratuito, (ii) ad un prezzo 
inferiore rispetto al valore di libro o di mercato o (iii) verso parti correlate, deve essere 
deliberata dall'Amministratore Unico oppure autorizzata da un soggetto a cui 
l'Amministratore Unico abbia delegato il relativo potere o, ove prevista la sub-delega, da un 
soggetto da quest’ultimo formalmente autorizzato; 

 
Inoltre, le attività finalizzate alla compliance fiscale della Società ai fini delle imposte dirette, indirette 
e delle ritenute, devono essere gestite nel rispetto della normativa applicabile e delle regole 
contenute nel Codice Etico, e devono essere improntate a principi di segregazione dei ruoli e 
trasparenza. 
 
Si sottolinea infine come, per tutto quanto non espressamente previsto dalle disposizioni contenute 
nelle regole di condotta sopra evidenziate, troveranno applicazione le previsioni contenute all'interno 
delle seguenti sezioni della presente Parte Speciale: (i) Reati commessi nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto); (ii) Reati societari (art. 25-ter del Decreto); (iii) 
Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita nonché 
autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto); (iv) reati informatici (art. 24-bis del Decreto). 
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PARTE SPECIALE E 
 
 

REATI SOCIETARI (Art. 25- ter del Decreto) 
 

 
E.1 REATI APPLICABILI 
 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i seguenti reati societari: 
▪ false comunicazioni sociali,  previste  dall’art.  2621  c.c.  e  costituite  dalla  condotta 

degli 
amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari, dei sindaci e dei liquidatori i quali, al fine di conseguire per sé o per altri 
un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai 
soci o al pubblico, previste dalla legge, consapevolmente espongono fatti materiali rilevanti 
non rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è 
imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o 
del gruppo al quale la stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in 
errore; 
▪ false comunicazioni sociali di lieve entità, previste dall’art. 2621-bis c.c. e costituita dalla 

condotta di chi commette i fatti previsti dall’art. 2621 c.c. in misura lieve, tenuto conto della 
natura e delle dimensioni della società e delle modalità o degli effetti della condotta; 
▪ impedito controllo, previsto dall’art. 2625 c.c. e costituito dalla condotta degli 

amministratori i quali, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o 
comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci 
o ad altri organi sociali; 
▪ illegale ripartizione degli utili e delle riserve, previsto dall’art. 2627 c.c. e costituito dalla 

condotta degli amministratori che ripartiscono utili o acconti su utili non effettivamente 
conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non 
costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite; 
▪ operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall’art. 2629 c.c. e costituito dalla 

condotta degli amministratori i quali, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 
creditori, effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, 
cagionando danno ai creditori; 
▪ formazione fittizia del capitale, previsto dall’art. 2632 c.c. e costituito dalla condotta degli 

amministratori e dei soci conferenti i quali, anche in parte, formano od aumentano 
fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura 
complessivamente superiore all’ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di 
azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti 
ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione; 
▪ corruzione tra privati, previsto dall’art. 2635, comma 3, c.c. e costituito dalla condotta di 

colui che, anche per interposta persona, dà o promette denaro o altra utilità agli 
amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili, 
i sindaci e i liquidatori di società o altri enti privati nonché a coloro che sono sottoposti alla 
direzione o alla vigilanza di detti soggetti, affinché compiano o omettano atti in violazione 
degli  obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà; 
▪ istigazione alla corruzione tra privati, previsto dall’art. 2635 – bis c.c., e costituito dalla 

condotta di colui che offre o promette denaro o altra utilità non dovuti agli amministratori, ai 
direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari,  ai 
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sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi un’attività 
lavorativa con l’esercizio di funzioni direttive, affinché compia od ometta un atto in violazione 
degli obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, soggiace, qualora l’offerta 
o la promessa non sia accettata; 
▪ ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, previsto 

dall’art. 2638 c.c. e costituito dalla condotta degli amministratori, dei direttori generali, dei 
dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, dei sindaci e dei liquidatori 
di società o enti e degli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, 
o tenuti ad obblighi nei loro confronti i quali nelle comunicazioni alle predette autorità 
previste in base alla legge, al fine di ostacolare l’esercizio delle funzioni di vigilanza, 
espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla 
situazione economica, patrimoniale  o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo 
stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero 
dovuto comunicare, concernenti la situazione medesima, anche nel caso in cui le 
informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi; ovvero 
dal fatto commesso dagli amministratori, dai direttori generali, dai sindaci e dai liquidatori di 
società, o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge  alle autorità pubbliche di vigilanza o 
tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche omettendo le 
comunicazioni dovute alle predette autorità, consapevolmente   ne ostacolano le funzioni. 

 
 
E.2  ATTIVITA’ SENSIBILI 
 
La Società ha individuato le seguenti attività sensibili, nell’ambito delle quali, potenzialmente, 
potrebbero essere commessi i citati reati societari previsti dall’art. 25-ter del Decreto: 
▪ acquisizione diretta degli impianti; 
▪ gestione delle attività di intermediazione ed advisoring nella acquisizione degli impianti; 
▪ rilevazione, registrazione e rappresentazione delle attività di impresa nelle scritture 

contabili, nei bilanci nelle relazioni e in altri documenti d'impresa; 
▪ gestione delle risorse finanziarie; 
▪ gestione delle operazioni straordinarie e operazioni sul capitale sociale; 
▪ gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza (autorizzazione e liquidazione); 
▪ selezione e gestione di Agenti e Procacciatori d'Affari; 
▪ selezione, assunzione e gestione del personale (inclusa la gestione del sistema premiante 

e degli adempimenti contributivi) anche tramite soggetti terzi; 
▪ gestione dei rapporti con le società controllate e controllanti; 
▪ gestione del contenzioso giudiziario anche tramite professionisti esterni; 
▪ gestione di doni e omaggi; 
▪ gestione dei rapporti con la PA in occasione di accertamenti e visite ispettive; 
▪ selezione dei fornitori e gestione degli approvvigionamenti di beni e servizi, inclusi gli 

incarichi di consulenza. 
 
 
E.3  PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE 
 
Per le operazioni riguardanti l'acquisizione diretta degli impianti, la gestione delle attività di 
intermediazione ed advisoring nella acquisizione degli impianti, i protocolli prevedono che: 
▪ non vi sia identità soggettiva tra il soggetto che procede alle negoziazioni nei limiti 

assegnati ed il soggetto che approva definitivamente l’accordo, apponendovi la propria 
sottoscrizione; 

▪ il soggetto che approva l’accordo: 
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✓ conservi la documentazione relativa all’operazione in un apposito archivio, al fine 
di permettere la corretta tracciabilità dell’intero processo e di agevolare eventuali 
controlli successivi; 

✓ informi l’OdV di qualsiasi criticità possa riscontrarsi; 
▪ le operazioni che comportano l’utilizzo o l’impiego di risorse economiche o finanziarie 

abbiano una causale espressa, siano motivate dal soggetto richiedente, anche attraverso 
la mera indicazione della tipologia di spesa alla quale appartiene l’operazione, e siano 
documentate e registrate in conformità ai principi di correttezza professionale e contabile; 

▪ i pagamenti della Società nonché i flussi di denaro siano sempre tracciabili e provabili 
documentalmente; 

▪ i pagamenti a terzi siano effettuati mediante circuiti bancari con mezzi che garantiscano 
evidenza che il beneficiario del pagamento sia effettivamente il soggetto terzo contraente 
con la Società; 

▪ siano vietati i flussi in uscita in denaro contante, salvo che per tipologie minime di spesa 
(piccola cassa) espressamente autorizzate dai responsabili delle funzioni competenti come 
previsto nella procedura aziendale applicabile; 

▪ i flussi finanziari della Società in uscita siano costantemente monitorati e sempre 
tracciabili; 

▪ siano individuati degli indicatori di anomalia che consentano di rilevare eventuali transazioni 
a “rischio” o “sospette” con fornitori sulla base del profilo economico-patrimoniale 
dell’operazione (ad es. operazioni non usuali per tipologia, frequenza, tempistica, importo, 
dislocazione geografica). 

 
Per le operazioni riguardanti l’assegnazione e gestione di incarichi di consulenza (acquisto ed 
accertamento di avvenuta prestazione), la gestione delle note spese e delle spese di 
rappresentanza (autorizzazione e liquidazione), le attività di selezione, assunzione e gestione  
del personale (inclusa la gestione del sistema premiante e degli adempimenti contributivi) 
anche tramite soggetti terzi, la gestione del contenzioso giudiziario anche tramite 
professionisti esterni e la gestione delle attività di doni e omaggi si applica quanto previsto al 
paragrafo A.4 della presente Parte Speciale, con riferimento alle corrispondenti attività sensibili. 
 
Per le operazioni riguardanti la rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di 
impresa nelle scritture contabili, nei bilanci nelle relazioni, i protocolli prevedono che: 
▪ tutte le operazioni di rilevazione e registrazione delle attività di impresa siano effettuate con 

correttezza e nel rispetto dei principi di veridicità e completezza; 
▪ la rilevazione, la trasmissione e l’aggregazione delle informazioni contabili finalizzate alla 

predisposizione delle comunicazioni sociali avvengano esclusivamente tramite modalità 
che possano garantire la tracciabilità dei singoli passaggi del processo di formazione dei 
dati e l’identificazione dei soggetti che inseriscono i dati nel sistema; 

▪ i profili di accesso al sistema contabile-gestionale devono essere identificati 
dall'Amministratore Unico e/o da soggetto da lui delegato in modo tale che venga garantita 
la coerenza dei livelli autorizzativi; 

▪ eventuali significative modifiche alle poste di bilancio o ai criteri di contabilizzazione delle 
stesse siano adeguatamente autorizzate secondo le procedure aziendali e le deleghe 
interne; 

▪ le bozze del bilancio e degli altri documenti contabili siano messi a disposizione dell’Organo 
Amministrativo con ragionevole anticipo rispetto alla data prevista per l’approvazione del 
bilancio. 

 
Per quanto concerne la gestione delle risorse finanziarie, si applica quanto previsto al paragrafo 
A.4 della presente Parte Speciale. 
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Per le operazioni riguardanti la gestione delle operazioni straordinarie e operazioni sul 
capitale sociale, i protocolli prevedono che: 
▪ siano preventivamente svolti accertamenti per verificare la sussistenza in capo alla  

controparte dell’operazione di condanne definitive o di procedimenti penali dai quali  
potrebbero derivare condanne ai sensi e agli effetti del Decreto. 

▪ la funzione proponente l’operazione predispone idonea documentazione a supporto 
dell’operazione proposta, nonché una relazione informativa preliminare che illustri i 
contenuti, l’interesse sottostante e le finalità strategiche dell’operazione; 

▪ ai fini della registrazione contabile dell’operazione, la funzione competente verifica 
preliminarmente la completezza, l’inerenza e la correttezza della documentazione a 
supporto dell’operazione. 

 
Per le operazioni riguardanti la gestione dei rapporti con la PA in occasione di accertamenti e 
visite ispettive, si applica quanto previsto al paragrafo A.4 della presente Parte Speciale, con 
riferimento alla corrispondente attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE F 
 
 
RICETTAZIONE, RICICLAGGIO, IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITA’ 
DI PROVENIENZA ILLECITA NONCHÉ AUTORICICLAGGIO (Art. 25- octies 
del Decreto) 
 
 
F.1 REATI APPLICABILI 
 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i reati di ricettazione, 
riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita: 
▪ ricettazione, previsto dall’art. 648 c.p. e costituito dalla condotta di chi, fuori dei casi di 

concorso nel reato, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve od occulta 
denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farle 
acquistare, ricevere od occultare; 

▪ riciclaggio, previsto dall’art. 648-bis c.p. e costituito dalla condotta di chi, fuori dei casi di 
concorso nel reato, sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto 
non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare 
l'identificazione della loro provenienza delittuosa; 

▪ impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, previsto dall’art. 648-ter c.p. e 
costituito dalla condotta di chi, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli 
artt. 648 e 648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità 
provenienti da delitto; 

▪ autoriciclaggio, previsto dall’art. 648-ter.1 c.p. e costituito dalla condotta di chi, avendo 
commesso o concorso a commettere un delitto non colposo, impiega, sostituisce, 
trasferisce in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative denaro, beni o 
altre utilità provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare 
concretamente l'identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 
 
F.2 PREMESSA: IL REATO DI AUTORICICLAGGIO 
 
La Legge 15 dicembre 2014, n. 186 ha previsto una serie di disposizioni in materia di emersione e 
rientro dei capitali detenuti all'estero, nonché il reato di autoriciclaggio con l'inserimento nel codice 
penale dell'art. 648 ter.1. Quest’ultima fattispecie si inserisce, quindi, in un sistema di misure volte a 
contrastare il consolidamento di una precedente situazione di illiceità determinata dalla commissione 
di un delitto, a cui si associa lo scopo di impedire la circolazione di denaro o di beni di provenienza 
illecita in un contesto legittimo d’impresa che renderebbe infruttuoso lo svolgimento delle indagini 
sulla provenienza delittuosa degli stessi.  
 

Il tenore letterale della disposizione di cui all’art. 648 ter.1 c.p. indica che la fattispecie di 
“autoriciclaggio” per perfezionarsi, necessita che ad un reato cosiddetto “presupposto”, che generi 
un profitto anche sotto forma di risparmio – si pensi ad esempio all’ottenimento di illeciti risparmi 
fiscali mediante la commissione dei delitti previsti dal D.lgs. n. 74/2000, piuttosto che agli illegittimi  
guadagni derivanti dalla frode nell’esecuzione dei contratti di forniture pubbliche –, segua il reato 
fine (o presupponente), consistente nel reimpiegare tali proventi in attività d’impresa, con modalità 
idonee ad ostacolare la provenienza delittuosa dello stesso. 
La Società, al fine di gestire il rischio connesso con il reato in oggetto, ha provveduto ad individuare 
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alcune attività sensibili e/o prodromiche per la commissione del reato di autoriciclaggio e, di 
conseguenza, ha aggiornato i presidi di controllo. 
 
F.3 ATTIVITA’ SENSIBILI 
 
La Società ha individuato le seguenti attività sensibili, nell’ambito delle quali, potenzialmente, 
potrebbero essere commessi i reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita nonché autoriciclaggio, previsti dall’art. 25-octies del Decreto: 
▪ acquisizione diretta degli impianti; 
▪ gestione delle attività di intermediazione ed advisoring nella acquisizione degli impianti; 
▪ rilevazione, registrazione e rappresentazione delle attività di impresa nelle scritture 

contabili, nei bilanci nelle relazioni e in altri documenti d'impresa; 
▪ gestione delle risorse finanziarie; 
▪ gestione delle operazioni straordinarie e operazioni sul capitale sociale; 
▪ gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza (autorizzazione e liquidazione); 
▪ selezione e gestione di Agenti e Procacciatori d'Affari; 
▪ selezione, assunzione e gestione del personale (inclusa la gestione del sistema premiante 

e degli adempimenti contributivi) anche tramite soggetti terzi; 
▪ gestione dei rapporti con le società controllate e controllanti; 
▪ gestione di doni e omaggi; 
▪ gestione dei rapporti con la PA in occasione di accertamenti e visite ispettive; 
▪ selezione dei fornitori e gestione degli approvvigionamenti di beni e servizi, inclusi gli 

incarichi di consulenza. 
 
F.4 PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE 
 

Per le operazioni riguardanti l'acquisizione diretta degli impianti e la gestione delle attività di 
intermediazione ed advisoring nella acquisizione degli impianti si applica quanto previsto al 
paragrafo A.4 della presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente attività sensibile. 
 

Per le operazioni riguardanti la Selezione dei fornitori e gestione degli approvvigionamenti di 
beni e servizi, inclusi gli incarichi di consulenza, i protocolli prevedono che: 
▪ la scelta e valutazione della controparte avvenga sulla base di requisiti predeterminati dalla 

Società e dalla stessa rivisti e, se del caso, aggiornati con regolare periodicità; la Società 
formalizzi anche i criteri in base ai quali la controparte può essere cancellata dalle liste 
interne alla Società e le scelte in merito al loro mantenimento o alla relativa cancellazione 
dalle medesime liste non possano essere determinate da un unico soggetto e vanno 
sempre motivate. 

 
Per le operazioni riguardanti la gestione delle risorse finanziarie, si applica quanto previsto al 
paragrafo A.4 della presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente attività sensibili. 
Inoltre, i protocolli prevedono che: 
▪ siano effettuati controlli dei flussi finanziari aziendali, con riferimento ai pagamenti verso 

terzi; 
▪ i controlli di cui sopra devono tener conto: 

✓ della sede legale della società controparte (ad es. paradisi fiscali, Paesi a rischio 
terrorismo, ecc.); 

✓ degli Istituti di credito utilizzati (sede legale delle banche coinvolte nelle operazioni 
e Istituti che non hanno insediamenti fisici in alcun Paese); 

✓ di eventuali schermi societari e strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o 
operazioni straordinarie. 
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Per le operazioni riguardanti la gestione della fiscalità diretta e indiretta, si applica quanto previsto 
al paragrafo A.4 e C.3 della Presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente attività 
sensibile. 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione delle operazioni straordinarie e le operazioni sul 
capitale sociale, si applica quanto previsto al paragrafo C.3 e E.3 della presente Parte Speciale, 
con riferimento alla corrispondente attività sensibile. 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione dei rapporti con le società controllate e controllanti, si 
applica quanto previsto al paragrafo C.3 e E.3 della presente Parte Speciale, con riferimento alla 
corrispondente attività sensibile. 
 
Per le operazioni riguardanti la selezione e gestione di Agenti e Procacciatori di Affari, si applica 
quanto previsto al paragrafo C.3 e E.3 della presente Parte Speciale, con riferimento alla 
corrispondente attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE G 
 
 
INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE 
DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA (Art. 25- decies 
del Decreto) 
 
 

G.1 REATO APPLICABILE 
 
Sulla base delle analisi condotte è considerato potenzialmente applicabile alla Società il reato di 
induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità giudiziaria. 
Tale reato, previsto dall’art. 377-bis c.p., punisce chi, salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
con violenza o minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere 
dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità 
giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha facoltà di non 
rispondere. 
In particolare la facoltà di non rispondere è: 
▪ dell’indagato e dell’imputato; 
▪ dell’indagato e dell’imputato in un procedimento connesso o collegato; 
▪ dei prossimi congiunti dell’imputato quando non abbiano presentato denuncia, querela o 

istanza ovvero essi o un loro prossimo congiunto non siano stati offesi dal reato; 
▪ dei testimoni, che non possono essere obbligati a deporre su fatti dai quali potrebbe 

emergere una loro responsabilità penale. 
 
 
G.2 PREVENZIONE 
 
Come i delitti di criminalità organizzata (v. paragrafo C.2 della presente Parte Speciale), la fattispecie 
di cui all’art. 377-bis c.p. risulta essere non ricollegabile a specifiche attività d’impresa svolte dalla 
Società stessa, oltre che non inquadrabile in uno specifico sistema di controlli, posto che potrebbe 
essere commesso ad ogni livello aziendale ed in un numero pressoché infinito di modalità. 
Si ritiene, perciò, che i principi contenuti nel Codice Etico costituiscano lo strumento più adeguato a 
prevenire la commissione di tale fattispecie. 
Tutti i destinatari del Modello, quindi, al fine di evitare condotte che possano integrare tale delitto, 
adottano prassi e comportamenti che siano rispettosi del Codice Etico; in particolare, i destinatari 
del Modello seguono i principi etici della Società relativi ai rapporti con l’Autorità giudiziaria. 


